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TOlt\.\TA DEL 9 ll.H\ZO t8fia .. 

Ptt11Jlt&NI4 •• L Pl\E9JDINTI WAN~·· 

800101arto. - Sunlo di ptli•ioru .- Congtdi - Omog9i - latanza • propo•ta dtl GU1Jrda1igilli 111U'ordin• 
ikl giorno - Dit:hiaraiioru ~tl Stnalore RoncaUi circa la rtla1ioru ruUe pttiiioni - Farlano rulfincidttdt 
i &nalari JlarU'lltngo, Sclopis, .Arrivabtflt, Lau"i t Gallina - Fiuaiiofll dtlfordiAt dtl giorno ptr marudi - 
Ap?rova•iont del pro1etto di legg• p•l Trallalo di navi91J:ione • commercio cotta Rtpubhlica di CoJta-Rira 
• colle liou Avaja111 - Racco ... nda•iono dol StMIOrt Laui, • rupo1ta dtl Guarda.igilli in ordi ... al"'"" , 
Ottlo ~i ltygt ptr ••r,aloria dt" malrimonii p•ramtnte tultsicutici tonlraui dai cictadirsi delle provincie 
f'll'!ridionali - Approvaaiont cùi dut arlicoU di qutsta kggt ~ .sqtjiuinio 1egrtto ru tnlrambt - Di1cu.11ione 
tltl progtllo di ltg9t pt,. modificaJioni alla kgge 11dk ptruio11i f>l,. l'ormaia Ji mari - Approvaiioru degli 
orticoli dal I al b - Propma d'aggiu,.10 dtl St,.a<ort Duchoqui all' ori. 6 - Omrva•io"i dtl Stnalor1 
,IJtnabrta .ulla prin1a parU di quttfarticolo combaUuti dal Rtlalor1 e dal Stnalore '/r'arina - Adt$iOILt 
d.-l Ministro dr Ilo Jlarino all'emmdamtnto DucAoqut - Approona<Of4t dell'articolo • • dtlr emendamento - 
Approua•ione d•gli articoli dal 7 al 14 - Emendammto all'articolo 15 del Miuisiro d•lla I/orina, appog­ 
giato dal Rtlalort • dul Stnalore Di Sonnu - Approoa•ione di q1mlo articolo trntn"ato ,. dti "'""'" 
fl.•io ol ~7 tcl "ltimo - Squilt~rno 1tgrtto NI comple1<0 dtlia llggt. · 

L• oedula 6 aperta alle or• 3 IO. 

, t pre5enlr il Mini1tro dj GraziJ e-Giustizia e più t:irdi 
1oterviene il llinislro della Marina. • 
Il S•oalor•, Stgrel4rio, Arnairo di l•llura J•l pro­ 

.... o •orb•le della preced•ol• lomala, il quale è op­ 
~rovato. 
Presidente. Si dà cogniiione al Senalo di uo 1unlo 

di ~li1ioni. 
li Scualore, Stgrc tario, Aranlfo dà lellur• •lei ee­ 

guente: 

SLl:STO Dl PETIZIO:Sl. 

• N. 3701. Mon~ignorc Novasr.oni, veaco,·o di CrP.· 
lbona, rassegna al Senato motivate ialaoie pt•rclJ~ 'iO· 
8lia respingere il prJgetto di m3trin1onio c:h1ile. • 

e 3i08. Tre c:oosiglirri della Dt>pulazione 11ro,·inc:ial~ 
di B3logna soUopongono al Senato alcune considera ... 
lioni in ordln_, allt spese atlribuite a quella pro\·incia 
('vile nuovt! l1•ggi di uniflca1iooc. , 

li e S709. Le Giunte Municipali di Isnello, Grallori, Ca­ 
. 1ldbuooo, .P<•lralia oouaoa e Girace (Sicilia) doman· 
dano che ••·nga rl'ipiolo il progollo di legge relativo 
al modo di riscoaaioue dtlle imposte dirette e aia mnn- 
lenulo il 1islema In vigore. • · 
Presidente. Si dà leuura di lre domonde di con­ 

gedo. 
li St·oolore, Segrtlario, Arnatto l•gge le domande 

dci 1ignori Senatori Ca1no11i Sa!Jli F. e Torremuzz3 per 
un coog•·do che loro ~ accordalo. 
Presidente. Fanno on1aggio al Senat1J: 
I V~covi ordinari diocesani dt·llc provincie eccleaia­ 

llicbe di Torino. Vercelli e Geuuva di 250 '8•mplari 
dt!llt! loro 011ervo.:ioni conlro il malrimoiiio civile. 

Il prorr .. ore Alfooso Bracca J'olcuoo copie di un ouo 
opuscolo oulla Ptna di morii. 

La parola è all'ouore•olc llinislro di Grazia e Giuoti&ia, 
Ministro dl Grula e Giustizia. lo mi permeuo 

di rirnlgere una pregb'cra al Seoato ed ~ questa. Il 
Senato ooo può ignorare cbe si lrou impegnala nel• 
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l'ahro ramo del Parlamento una discoasione moho grave 
sulla questione dell'au >lizione d.lla p• na di morto. 
L'importaou di tale questione non mi permetterebbe 

di aasentarmi; d'altra parie io trovo nell'ordine dd 
giorno del Senato portato, credo, por I• toroota di do· 
mani, il prugello di le~ge sulla unifìcarione legisli.,tiva. 
L'importanza grnc di questo disegno di l•ggc, ed ag­ 

giunger!\ pure ua aenLimeoto di rivcre>nu verio il Se­ 
nato, mollo meno mi permeuerebbero di non 111i~tere 
ad una tale discussione o di ricorrere all'espediente 
della nomina di un Commi1&ario regio. 

lo pregherei perciò il Senato di a11prl•u.<1re queste mie 
eondisioni, e di •ol~r rimandare a martedì o mercoledl 
dPlla kltimaoa entrante l'ioi:z.iameolo della diacuuiooo 
aull'unificaz.iooe legishltÌYL 

Presidente. Se non •i ba chi laccia o:llk!naziooi 
io proposito, io crederù che il S1•nato tru\i regionevoli 
le oaaer•atiooi faUo d .. ll'cnorevcle 1i~oor lliuialro di 
Grazia e Giustizia, di differiN il principio d~ll'raauie 
della legge imporlan1iaaima dell'unifìcaaione legi1l•tiva 
fioo a martedì proMimo. 
Intanto accordo ancue la parula all'cacremle Presi­ 

. deote della Commiesicne delle petisioni. 
Senatore Ronc&lll F. Ho cbi .. 10 la parola per lar 

pr.,...010 agli onorevolissimi •ignori Senatori che la Com­ 
miuiuoe delle peliaiuoi avrt:ùl>e io ordine Ja reJa&iune 
per akooe di .... e 1egoalameo1e per due che furono 
già dichiarate d'urgenia dal Senato. 

Quindi i signcri Rtlatori 11ranno agli ordioi del So­ 
nata o della Preoideozo per quando crederanno di por­ 
tarle all'ordine del gforno, 
Presidente. So il Stoato pen11 che la seduta di 

oggi oon doveuJu dar wateria a lunga d1ecuuionr, 
po .. a d.r luogo al S1•11ato di ascoltare la rcluiooo delle 
petizioni, io le porrò oll"ordioe del gion10. 

Senatore Marttneniio G. Domando la p3rvla. 
Pre1ldente. Ha la parola. 
S.natore Martinengo G. Se fra le pdiziooi che de­ 

•ono esaere rirt'riie ci aoao quelle di rui à @ià 1tata 
dillril>uita la rel<iiiuoe, iu ouo avl't'i nulla da opporrt-, 
ma &e fra qut'tle fu~ diA ri(t>rirai quella 1vUoscrill& da 
t 1 mila ioditidui, io credert>i che queala merili !pe­ 
ciaht riguardo. 

S'egli • uu dorere dt:i Senatori Jo inlt•rvenire 11.lle 
•edule, egli ~ ahr•al un diritto per qu .. ti di poter 
aapere lo coae r.be lo quNI& o io quella seduta lar••oo 
trattale. 
p.,so perciò che 1100 potSa u1olutamPnle easero 

lrattata oggi- la citala J><•liziooe, doppoicb6 il numero 
dt'i Sen:1tori pre5entl non ci ioduc-.e a cretiere che fosae 
a loro cogai&ione che ai polr48e di"'culere1 altrimenti ai 
aarehbttro posti in grado d'iutcr•enlre e prenJerts parle 
a quetla gra•tS diM"uuiont. 

Senatore RoncaJU. Domando la parola per uoo acbia­ 
ri!1.)rDto. 
Senatore lllartlDenao G. Domando quindi IO nello 
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pdiziooi da rileriral •i è anche quella di cui bo !atto 
lc1Cè cenno. 
Presidente. Ba la p•rola il Senatore Roncalli. 
Scuatore Roncalll. L'ou.,rev\Jlc signor Scoalore M.1r· 

tioengo ba domandato se Ira le petizioni che sarebbero 
alalo rlil ~iferi(ei anc:he preae:ilrmcnle, ti siano di quelle 
~r cui nou tu distribuila In relaziune. Faccio osserYare 
all'ooore<ole Senatore Martinengo r.bo non A oso del 
S<•nato di distribuire la rolaziooe d1·lle p•lizioni. ma eh• 
ao:tanto si di:ilribuisr..e un elenco di t-ue. Se la 1ua do· 
manda ai rirerisce all'elenco, lo rispondo afTer1nativa­ 
mente che IP. petizioni per le quali è proota la relazione 
1000 appunto cOi1teoute nt·ll'cleoco. Faccio percib oa· 
servare all'onorcrol1• Senalore Martinengo che ancl1e la 
petizione cosi detta desii 11 mila, nella qual•, dirò rra 
parente1i, soltanto sci firme furono ricooosciute legali, 
•i è compre1a. 

Del N'alo, io non ho rauo cbe accconare all'ooore,·ole 
aignor Pr.·aidoote rd al Senato il !atto che per parie 
dl~lla Commi&1iooe luUo era io proalo per le relaiioni 
rimettendomi dd "'"lo alla aatielll del Seoalo per I• 
deciaiooe del quando euc dotM:lDnoai di1cutere, IJ Corn­ 
OJissione non eaendo affrtU&la a riferire piulloslo oggi 
che domani. 
Presidente. Ha la porola il •ignor Senalor.e Cbieoi. 
Senatore Chiesi. lo non bo ou\lo a dire. Credeva 

cbe J'oourevolc Senatore :ilarlinengo •ol .. ae parlare 
dl1lla petizione relati V& ai falli dcJ !Cllembre, Pd &TeYI 
p•·r quuta 8<>1a ragione chiuto la porolo, ma ora vi 
riuuncio. 

Sonalore Sclopts. Domando la porola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Solopla. Relativamente all• pcli1iooe a cui 

ai rift:riace l' oourevole St:oatore Martinengo, che ba 
lratto, crf'do, ai falli di Torino, parmi che 1ia indi­ 
apeosabile ai abbia durante la discuaaione la presenza 
del 1ignor lllnietro dtll' lnlcrno. Credo che aarehbe 
manca~ ai dove-ri di delicateua e Yel'IO il Mini1Lro e 
anchtt •erao ahre circoalao1e cui ora ~' per lo meno 
ioutil~ acccooare, se si 1pri11e l' accennata diacuasiooe 
aeoaa cbe louo presente ii 1ignor lliuiatro dcll'loteroo, 
il quale •olo J)<)lreLlle addurre quello apiesaiioni e dare 
quei riscontri che aarl opportuno domaudare. 
Presidente. Ho tnlerr•gato il Senalo per aapere il 

11ioroo io cui alima si deliba aprire quesLa discusaion~, 
percb~ allora aarà pure anertuo il signor llioi11ro del­ 
l'Interno onde po!N iolerveoire. 

Senatore Arrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. Ila 11 parola. 
Senatore Arrtvabene. lo propongo che ai tenga 

aeduta domani, o che io .,... 1i traili delle peli1ioni 
poirhè se lu 'edule roaaero rioviale a m:lrtedl prossimo, 
arriveremmo forae alle vacan11 di Paaqua senu poter 
dar cono agli affari. lo conCt'180 in •erità che queali 
ripetuti 3 o 4 giorni di vacaou r•odooo l'urft1io di Se· 
nato re IDOÙO 8rl ... 
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Presidente. Vi è una proposta per tener sedula do- 
mani. Domando se ~ appo1ggiota. 
Seriatore Lanzi. DomanJo 13 parola. 
Preatdente. H• la parola. 
Senatore Lanzi. lo non bo nulla da osservare quanto 

•Ile cuse dette Jall'onorevole Senatore Sdopis, giacch~ 
~uò ...,ere sempre desiderabile la presen .. del llinistro 
rn una data circosliin&a; DJa io quanto alle cose delle 
da no altro cnorerole Senatore che parlò prima, il quale 
lccenna alla necessità di essere il Senato io numero 

, più o meno grande, mi perm-uc di osservare che noi 
non abbiamo che due numeri: il numero lt·gale rd il 
DU<nero non legale che poeaaoo lare obbietto di consi­ 
derazione. Oggi avevamo all'ordine del gioroo la discus- 
1ione di tre progetu di legge, 1e siamo io numero le­ 
gale ai può discutere e tolare questo ll·@gi, e k ri- 
01arrt. tempo, allora uri. il case di redere ae ci 1arl 
o non ci aarà il Yioiatro, e ae ai du"r' o ooo ai do\'rA 
dar corso alle pt'liiiooi. 

Dietro queste semplicl osacrvuioui, pregherei il aignor 
Preaideote di tener rrr1no l'ordine del giorni, e mettere 
io discnsaione le leggi che erano indicate, con riser\·a 
di consultare il Se~ato, quando rimanga teropo dopo la 
Yutaziooe di queste J .. g~i, circa al dar corro o oo alla 
r~la1iooe dt>Ue peiisioni. 

Senatore Jrlartlnenso G. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Martlnenso G. lo debbo 'hiarirc l'idea 

della quale l'onorevole preoplnante mi avre~l>e io certo 
lllodo accusato preseo il Senato. 

lo bo detto che siamo in poco numero, ma questo 
non lo il moti•o per il quale credetti poter proporre 
al Senato di d1tl'•rire la lratla&iooe delle petirioui ad 
un· gioroo più comodo, solo diui che non erano all'or­ 
dine dcl giurno, e che tulti i Senatori ooo erano perciò 
co01cl che ai aTeue a tratlaro di Wlt! argomento, che 
p~r I• 1ua importanza richiede\'& di Heere portato al· 
l"orJioe dcl giorno almeno !4 ore prima. 

QuioJi la mia mu1iuoe non riguard;.ava Il nu1nero 
maggiore o minore. So che il numero dere essere Je .. 
gaie, 1 spetta alla Preaideoza laccertare 1e •ia o DO 
raegiuo&o dai Senatori presenti. 

&natore Gallina. Do111ando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Gallina. SL1 perlctlam•nle la conclu•iooe 

preaa or ora che aia m11oteout11 l'ordine del giorno quale 
è; ma la quistiooe incidentale che ei à 1olletata poco 
fa 1ulla propo•la del a1ni11ro di Graiia e Giuat11ia è 
quella che parmi richieda maggior riguardo. 

Le r•giooi allegate 0000 l&Ji da far rapace Il Senato, 
che realmeote li llinialro non potendo attendere alle 
noltre ditcw.siooi, sia conveait>Dle aderire alla aua pro­ 
posta di differire doè l• dioc:uasiooe della legge per 
l"unifica1ioo1 giudiziaria ad uno dei primi 9iorni della 
aeltimaoa Teotura. 

Duoquo 1u questo punto nulla mi aembra ostare a 
che li eeauriaca l"ordioe dal gioroo d"oggi, • poi 1arl 

il raso di determinare •• •ogliaai trattare delle peti­ 
zioni. 
Presidente. io credo di essere io dov.re di chiarire 

!"incidente, !orse m•l inteso per poca attenzione che si 
6 pn·slata da principio alle mie parole. 

Dopo'h~ il Ministro della Giustiiia dimostrò la coo­ 
'eoieo111 di differire fino K n1aJ1cdi la discussione dello& 
l•gge p•r l'uoiticaaione lcgi•lalin, io ho detto al Senato 
che se oou vi era ouerTa1ione, e diCatto oon Te ot1 ru, 
1i intendeva che Il SonaLo aonuiva alla propHta. 

Quindi tengo per cosa giudicata che il primo giorno . 
di seduta pubblica per la uoificuione legislativa debba 
essere marledi. 

Ora dooque la qu .. tiooe ••1'98 oolo aul giorno io cui 
poaaa farsi la relazione delle peti1iooi di cui l'ooore110Je 
S•oatore Roncalli ha dJto couteua. A qa.,to riguardo 
•i ~ la propoala dell'onore•ole Arriul><o•, il quole 
propooo cbe d90lkDi ai tenga aedula; locchè risponde 
altrui alle 011erva1io11i raur doil Senatore Martinengo il 
quale crode desiderabile che prima di dar C(ll"BO all'or­ 
dioe del giorno, il Scoalo 13ppia che oli" ordine dcl 
giorno pro11imo vi 1jri relazione di petizioni. 

Dunque io l• pongo ai •oti. 
Chi creJe che domani •i sia la oeduia .••. 
Senatore Ronoalll F. Domando la parol•. 
Presidente. Ha la parola. 
SeuatoN Ronoalll F. Quando ooo vi 1iull"ordioe dd 

gioruo per domai.i null"altro c~e la relaaioao delle pe­ 
tizioni, a rue 1ea1brert-Lh"' ossai più conveniente di pro· 
lr•rr• anche qurtta sioo alla prima· acduta che avrà 
una prospetti>·a di continuazione, io quanto che I Se-· 
oatori cbe non sono di Turino possooo uere il tempo 
di andare pei latti loro 1co .. es.ere o~bligati a rima­ 
nere qui uoicameolo per p3SBC~giare. Coai almeno ol 
avri una 1erie aoo interrotta di 11duLP. 

D'altronde due o Lre giorni di ritardo non poaaoao 
arrecar danno. 
Prealdanta. lo confido che il Senatore Arrivobene 

•orrà aderire all• proposi& di riwaodare a martedi l• 
rela1iooe delle pcLizioni. 

S.oaloro .A.rrlvabene. Aderisco. 
Presidente. li primo progetto di lrgge che Tiene 

ora io diacuB1iooe riguarda I' approniiooe d•i lratlati 
di co111mon:io e di oavigaiiooe colla Repubblica di Coata­ 
Rica, • colle isole A vajaoe. 

(V. Alli del Str141o N. 187 • IS~.) 
Sono due diverse leggi ambedue composte di uo ar­ 

lii;olo unico. 
La prima 6 questa: 

Articolo unico. 
• li Governo del Re 6 autori11alo a d•re piena ed 

iotiera ~u1ione al Trullato di amici&i31 commercio 1 
ouvigozio11e tr• il Regoo d"lt.alia •la Repubblica di Co­ 
•ta-Rica, firmato a San Josè di Cotta-Rica il U aprile 
1863, e le cui ratifiche furono scambiai. io Waahiogtoo 
il t 3 aprile t 864. • 
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·.È aperta la discassione generale. 
Se nessuno chiede lo parola, slccome questo progetto 

di legge è composto di on articolo unico, non vi urà 
luogo a particolare rotaeione e oi larl un solo sqult­ 
lioio segreto per le due leggi; e pasaercmo all'altro: 

Artirolo unico, 

.• 

• (I Governo del Re è aatoriuato a dare piena ed 
intiera . esecusione al trattalo d'amicisia, commercio e 
n.•iga1iooe Ira l'Italia ed il Regno di Hawaii, 6rmalo 
in Parigi il 22 luglic t 863, e le coi ratifiche lotùDO 
scambiate in Londra i!. ... t 

È aperta la dìscusaicne generale. 
Se nessuno domanda la parola, mi riservo di met­ 

tere in •ola1ioue per equiuìnio segreto qu .. ta legge colla 
precedente. 
Passo ora al progello di legge rigaordanle la rinno­ 

t.a1ione del termine per la 1aoalori1 dei matrlmoniì pu­ 
ramente eeclesiasrici contratti dai cittadini delle pro­ 
vincie meridionali. 

La legge ~ ccmposta di due articoli. (Ytdi i11(ra • 
A Ui dd Stnllkl N. 191.) 

· Dichiaro aperta la ·discu11sione generale. 
Sa non chiedesi la parola propongo la separata vo­ 

tasione dei due articoli. 
r Ari. 1. Il termine concesso dallo legge 20 maggio 

1863, N. 1265, ai ciuadinì delle provincie meridionali 
per rar trascrivere nei rf'gi11tri dt·llo alalo civile I ma­ 
trimonii puramente ecclesiastici da NSi rDnlraUi innanzi 
il 1 maggio 1863 sensa che aiaoo stole precedente­ 
mente ossertate for1nalit• richieste dalle leglli civili 6 
rinno•ato e.t esteso 1 tutto i I corrente 1000 1865. • 

Senatore La.usi. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al Seoatore Lauel. 
Senatore Lauzl. Mi dispiace che non oia presente il . 

llinillro dello Giualiiia, nA quello dell'Interno per una 
raccomandaeicne che io vorrei fare, ma essendo pre­ 
aenle il Mioi•lro d•lla Marina, lo pr.gber6 di comuni· 
care " ,ooi cC1llc>ghi l'os1er\·azio11e che 1to per rare. 

Può 1ccaJerC', e 1icur.ameate accadde io ua comuut1 
di cui bo p<>rfella cognizione, che aironi @i' cilladini 
del Regno delle Dne Sidlie, tenati•i a 11abilire nelle 
anlicbe provincie d.l molti anni, hanno coolr.illo ma­ 
lrirnonio 1eo11 far luogo a quelle pralirbe che 1000 
volole dal Codice che è Yigenle aelle provincie meri· 
dion.&li, coaiccbà qu1·1ti sarebbero prer.i11amente con­ 
templati dall'•rlirolo della le~ge cbe è in diacusaione. 

Ora quantunque io 1ni iiia dalo pre1oura di !are av­ 
visare quC'sli tali, cba sicuramente non leggonu il bol­ 
let1ino delle lecgi, cbe vi era questa disposizione e cho 
1Yr<"hl>ero rallo mollo bene a mettersi in regola, non 
banno (aUo Diente t rd io credo che ciò IVY8Dg'.a per 
l"iropaccio In cui si troYao" pP.r mandare le rarte ne­ 
ceuarie, e rarle pervenire al loro anleccdeole Jomi­ 
cllio. 

(Enlra il Hiaialro di Gr"•"' • Giualiaia) 

, 

Sooo ben lieto cb• ora oia presente aocbe il sigoor 
Mioislro della Giaslizia. Io dunque credo che aarà bene 
cbe col meno del Ministro dell'lolerno siano avvertili i 
Sindaci, ·che quando nei lnro Comani oi trovassero cil- 
1adini delle pro•incie meridionali ai quoli aia applica­ 
bile qa .. ia diepoei•ione di legge, per nere nei coo­ 
trallu malrimooio luori del già Regno delle Due Sicilie 
e ltascurole le pralir.he coli rlchieole, che Togliano av­ 
•erlirli e prestarsi anche por la lrasmioaiono delle carle 
neceasarie. Diversa1oeote accad.ri, ehe, o per inerzia, o 
per ignoran1a, molli ancora non approfitteranno di que- 
1110 nuovo termine che elcuramente aarà rultiwo. · 
Mlnlatro d1 Grazi& e Glnatlzt&. L"anerteou 

falla dall'ooorevoll!'"Seoalore Lauzi è molto giusta, ed 
io aggiungerò che queola proroga del termine per la sa­ 
natoria d~i malriruooi purameole eccle1iastici sarà im­ 
prorogaLile, ed appunto perchè improrogabile, ai piglie­ 
ranno tulle le cautele, acciò non oi larci nulla d"inleo­ 
lato pcrcbè lulli siano avvrrtiti di conrormarsi alla 
leg~e. 
Presidente. Preso allo dellJ dichiarazione del 1i­ 

gnor ltioisLro, propongo l'approvazione dell'articolo 
prin10. 

Cbi lo approva, sorga. 
(Apvrovato.) 
r Ari. 2. Fioche aieno io vigore le leggi che alluol· 

mente rl'g~li.1110 il 1natriroonio nelle provincie mrridio- 
1 nuli, è d11La facohà aJ Go•eroo del Re di concedere &il­ i natarie ai 1n1J.triu1oni pura1oe111e eccl!!siutici contratti 
d.1i ciuaJini d1·Jle provirJcie meridionali ;" tzlrtmi1, 
Jk~rmetten<lone con Rrp:io Decrelo ).& lraacrizione nei re· 
gislri Jt·llo Stato civile e dopo e1aminate le circostanze 
r.lie coocorrouo io ciaacuo caso particolare. 

• La dumanda potrà essere presentata diti coniu@i o 
dol oaperstite o dalla loro prole io cuo di premorieoza 
d'entra1obi. I matrimoni cosi sanali produrranno dal dl 
dtlla loru r.elel1r111iooe gli eff'çtti civili, aenia pre8iodi- 
1io elci dirilli acquistati dai terzi aoleriormenle alla tra· 
1criiione 1opraenu11ciata. J 

(Approf&IO.) 
Si pa'8a allo ll<JUillinio aegrelo di quula e dtlle dae 

J .. ggi diao&i approvale. · 
(Il Senatore, Segretario, Arnullo la l'ap?ello nomi, 

oale.) 

lliauhalo dell• •01 .. ione: 

Sai progelli di lt~ge rer l'approvuiooe dei lra11a1i di 
corumercio e di D0&viga1iooe collil RcpuLblica di Cu1ta 
Rica, e colle iaole Avajaoe. 

' Numero dei •olanli 
\"oti lnorevòli 
Cootrari 

85 
82 
3 

(H Senalo approva.) 

Sul progetto di legge per la rinoovuiooe del ltrmine 
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TOR~AT& DBL 9 MATIZO 1865. 

Numero dci •otaoti 
Voli favorevoli. 
Cun\rari 

• 8% 
79 
~. 

1; Senatore, S•grttario, Arnolfo dà lettura del t<••lo 
della legge. 

Vedi lnfr«, 
Presidente. Acr.Jrdo la parola a chi intende discor­ 

nre oeJIJ discuasione generale, 
Se non chiedesi la parola, intnrrogo il Scnalo ae 'n­ 

tende chiudere la discussione generale. 
(La discussione generale ~ chiusa.] 
Si pas~a alla discussione 6 votazione dei 1ingllli ar- 

ticoli. ' 
• Art. I. Alla tabella delle peosi JDi di ritiro aoaM•• 

alla legge 20 giugno 1851 è 1o•luitita quella uoita alla 

per la sanatori<1. dei malrimoni puramente ecclf•sia.1tici 
cunlt~Ui dlii ciuadiui delle provincie meridionali. 

(II Senato approvo.) 

D!Sf.USSIO;<;I! DEL PPQ1;P.TTO 
PF.I\ MODIFIC\ZIO'I Al.LA LEGGB SULLB PBS:ì!O~! 

PER L"ARllATA DI MARE. 
presente. , 

Praslden~. Si P""'" alla discussione del Prego il Senatore Arnulro Segreteria di d~re lcnura 
di 

1 
. prog•llo j della tabella, perché la votaiiooe dell'•rtirolo compren- 

.'gge per. modlflcasfcni alla lepge sulle pensioni derà la votazione della laht>lla. · . 
dell armata d1 mare. I 
Prego il Senatore Arnulro, Segretario, di voler ~are 1 li Senatore, Sf.grelario, Arnolfo legge: 

lenur.a dd progetto di legge che cade in discueslcne. I 

(Y . .(ui ul Senat« N. 180.) 

• 

' 
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SBllATO DEL REGNO ~ SESSIONE DEL 1863.-64. 

TABELLA delle pensioni di ritiro pei militari appartenenti alla Regia Marina. 

• 

r-, 9 6 

8,000 8,000 

- - 

Mllilllt:ll MAXIMUM 
I a 30 anni di aerrizio AmlE:'iTO 

pei tenenti di vueello, a ' 
capitani ed ufficiali per ogni anno ' 40 ano..i tli eer•izio, di grado superiore, di eer1i1io i e a 25 &noi le campagne I 

' per i militari o campagna 
di grado inferioTe. comprese - 

6,500 150 

DENOMINAZIONE DEI GRADI 

H A . 1· . mm1ras 10 • 

, 
n Vire-ammiraglio (luogotenenle g•neralel 

1 Conlrammir~lio - Ispeuor gen•rale del Genio naval.e - 
Maggior generale • • • • • • • 

Capii.no di nseello - ComrniBSario generale· Dir•llor~ 
delle coatru1ioni nnali · Medico ispettore· Coloonello 

Capitano di lr•gala di 1. cl•RB• - Comrnieaario di ma­ 
rina di 1. claeee .. Medico direttore - lagegnere 
naYale di t. clasae - Contabile prmcipele di m ... 
ganeno - Tenente colonnello • • • 

' 

Capitano di fregala di :a. cluoe • CommiBSario di ma­ 
rina di 2. clasae - lledico di •ucello - Ingegnere 
navale di 2. cluae - Direttore degli lludi delle 
regie BCGole.di marina~- Contabile di magauioo di 
t. cl._ - Capo meccanico • Maggiore. • • 

Luogoten•nle di •ucello - Sotto-commi88arlo di ma­ 
rina di t,; 2. o 3. cluae • lledico di fregata di 
t. e 2. cl ... e - Parmacieta capo - Sott<Hngegnere 
navale di 1. o 2. cluae - Proleeoori di 1., 2. e 
3. duae nelle regie ocuole di 1narin• - Contabile 
di magaulno di 2. cl...., ed aiutante contabile di 
maganino di 1. clu•e • Cappellano • Pilolo di 
t. cl1888 • lleccanico di t. e 2. cluM • Capitano 

Sottotenente di •ucello - Souo-commiuario di marina 
aggiunlo di 1. • 2. cluae - lledico di cor•elta di 
t. clU8e - Parmaciala di t. claBSe - Sollo-inge­ 
gnere navale di 3. c1 ... e - ProleHorl agginnli di 
I. e 2.. clU8e delle regie scuole di marina • Aiu­ 
tante contabile di magauino di 2. e 3. cla"e • 
Pilolo di 2. clwe - Primo capo macebiniata - 
Laogolenoule • • • • • • • • • 

5,000 150 

J,800 t20 

3,too 100 

2,500 

1,900 

t,125 t5 

8,000 

6,500. 

5,000 

4,000 

3,200 

~.200 

t,500 
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TORftU.l llEL 9 .l!.\RZO IM65. 

Segue TABELLA delle pensioni di ritiro dei militari appartenenti alla Regia lllarina. 

DENO.'.IU!\AZ!ONE DEI GRADI 

Guardia marina di 1. cluae - Scrivano del eommis- 
1ario di marina - Allievo ing('gnere - Medico di 
cceeeua di.,2.!clasac • Farmac111a <li 2. claue - 
R1peL1tore- Macatri.e:macchioiati delle re~ie srucle 
di marina - A11t~istento di magaesino - Piloto di 
3. cluae · Serondu capo macchini1ta . Sotto· 
teneuLe • • • • • • 

s .... ondo piloto di 1. e 2. clo"" - Nor.rhioro di 1., 
2. e 3. eia..., - Capo uoooni•re di 1., 2. e 3. 
eia~ · Primo macchinista - Secondo maccbiois1a 
- Aiutante macchinista - Capo maestro di I. e 2. 
classe - Secondo capo m;u•atro di t. claue ... 
~aestro d'asria di t. e 2. classe - Maf'alro veliere 
di 1. e 2. cl .... - Sollo·Ullic1ale d1 ma~gioriti - 
Asaiatente di t. e "1. classe del g~oio navale - 
Kagauioi•re di 1., 2. e 3. clasae . • • • • 

Secondo nocchiero - Secondo capo cannoniere -· 8-e· 
condo capo maesteo d1 2. clasee .. Ya111tri d'aacia 
di 3. classe - llaealti velieri di 3. classe - Capo 
musica - Furiere maggiore · Tamburine maggiore 
... Trombettiere maggiore ... Capo 1rmaiuolo1 • • 

· Allievo piloto - Timoniere • Caporale cannoniere - 
Allievo di maggiot1tà - Secondo maestro della 
maestran1:i .. Furiere - Sergtote - Capo armaiolo 
di '!. cluae • • • • • • • 

I 
Marinaio di 1., 2. e 3. claue - lilarioaio cannoniere 

di I. e 2. claoae - Caporale m•~goore - ll1J.Bicaote 
Caport1le [uriere - Mar1oaio guardune • Caporale 
taruburino • Caporale trombeuiere - Fuocbiata di 
I. e '!. classe - Caporale - Carbonaro di I. e 2. 

I claoae - Operaio di 1. e 2. claHe - Marinaio di 
m1111giorità - Capo aarto - Capo calaolaio - Caporale i prevoeto • • • • • • • • • • 

Iolermiere - Soldato - Aloooo marioaio 

/" 

SU1JOs1 DU. 1W.a4 - Smi•To o•L l\ro.11;0 - l>inw1a.tU. 86 

1,000 !O 1,300 

730 1,000 18 

500 15 725 

415 10 565 

360 1 

6 

~ 9 7 
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SEN!TO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18{\3-(a. 

Presidente. Non Iaecndcsi Oll.~C'rvnz;~1ne, metto al 
voli l'articolo primo coll'annes .. tabella. 

Chi l'approva, sorga. 
<Approvalo) 
e Art. 'i. I rnilitari della Rl·giil ~I.1.rina non potranno 

far valere il dlriuo alla gìubil a zir.ne per aozianilà di 
servisio stabililo dall'art. "!, d-Ila detta legge, se ollre 
all'avere gli anni di servizio ivi richiesti, non avranno 
eompinte 1'l'L:·1: 

• Gli ammiragli e vice-ammiragli di sessant'anni ; 
> I contrammiragli, di cinquantacinque \. 
, Gli ufllciali supericr i, di cinquuutadue , 
, I luoguteuenti di vascello, capitani, pi Iuli di prima 

c'assc, rneccanìci di prima e seconda classe, di rin­ 
quanta ; 

, I suuuteneuti di~v;.1scfllo, luogotenenti e sotto­ 
tenenti, guardie marina~di prima classe, pil,.ti di se - 
conda e terza rlJS.ie, primi e secondi rapi macchinisti, 
di quaranl' ouo s 

, I militari di ba:tSa forza, di qnarantacinque;» 
(Approvato.) 
« Art. 3.' L'età ·rkhit-sla per eserettare il diritto a 

pensione per aneianit . .dl servisio s'Intende però ri­ 
dotta di anni 3 per iuuì iudistintaiuente, purché • con­ 
tino t5 anni di servizio sopra i rt<gi bastimeuu in isl.ito 
di armamento, , ·,. 

(.\pprovato.) 
cr Art. 4. I militari,cbe ltl)pJ !5 anni di servizio, dive 

nissero pl·r infer111ità_iuabili a conliuuarlo o a riotsaun1erlo1 
o"Yero rosseru posti in disponibilità o a.'4pcttati'l'a per sup­ 
prl'sSillae o riduzione dl curpiJ, pt·r aop~r~11ione d'impit·go 
o prigiouia di suerra, avranno Jirino alla giuUilazione. 
quaud'an~bc nun r.i~giu11gt•sst~ro l'tl~ d1·terw1nala d;1gli 
arLicoli precedt~nti. Lil pensione di ritiri.) agli ufficiali 
di cui Lr<ltta il. ~rimo capol't:rdo .. ~dell"arLicolo 2 della 
legge !O giugno 1851, i quali non abbiano 31) auui di 
aervizio, sarà uguale ad altrtllante quote d~l miui1110 
della pensi.Jne di 11Liro quanti sono gli anui dl·I serviiii.> 
prestato. • 

(Approvalo) 
1 Art. 5 L"articolo 8 dell• della legge è al<resi •p­ 

plica\o agli iudivi1lui dt.•lla hassa foria dci porti, i quali, 
co1npiuti i 50 anni di l'là e 15 di serviiio, fut:sf'ro di· 
venuti iuati1li a proarguirlo. > 

(Approv.to.} 
e Art. 6. li G<•terno coosf'rva prrò la fac11lll di gh.1· 

Oilare per anzianità di st·rvizio i mili!ari nL·llt> rondi­ 
sioni dett=1te dal sopracitato artirolo 2 dt·lla lt•@ge 20 
giugno 1851, sentilo il parere del Consiglio d'A1nn1ira- 
gliato, . 

> In questo caao però il giubi)cllO a,·rà dirillo a ro. 
nosrerc le cagioni che OP. provoca'rono il collor.:i.111rnto 
a riposo. • 
s .. nalore Duchoqué. Le parole colle quo•li chiu1lesi 

la prima parle rli' qn~sto 1rtirolo, port<ino la nPressilà 
·del par.-re d•I Consiglio dell'Ammiragliato, p<•rchè il 
Governo poMa dare la giubilazione di a~toriti. 

. .. 9 8 

QuC'Sla disposizione non era nel pr11n1t1to progetto 
ministeriale. Essa fu l'elfello di un e1nendamento priJ· 
poslo 11ell0altro ramo dd Parlamento. 

Parini che quilndo tale disposizione abbi<i a ri1naocre 
nella legge !atei• d·uopo portarvi qualche modificazione 

· od a~~iunta, pt·r e\'ilPre lo sconcio, che -:o'.lcorranù ori 
Consi~lio dl'IJ'A1111nir3g\iato a dare quel tal giui1izio 
che è richiesto, militari che foesPro di grado inreriore 
a qut•llo d~lla cui giuhilazione si tratta, e molto mt·no 
che vi concorra quel fun1iooario dell'ordine a1nrnint­ 
slrdtivo che purP. ra parte del C()nsiglio nella aua nor· - 1nale co•npo11iiion~. · 

Cosi p:1r1ui anco Jover essere inteso , che nel caso 
di cui si lralla 1 il Consiglio non aari presieduto dal 
Mini11tro proponeut~ 1 11ebl>1·ne t;;li aia il presidente or· 
dinario. 

()u:ilche cosa di simile si ba gi' nel ret;olamento 
del t8'61, che dispc>ne intorao alle co1np1·len1e del Con­ 
siglio ed alle sue disci~line. Ma quello rhe lvi ~ prt'• 
scritto, non potreUbe ttsrre applicato al caso presrol81 
tlcnza una espressa Ji~po.:ti1ione di qut•sta l1•gge; gillC· 
cht: ..:on quesla si da al Consiglio una coml'elcnza nuoYa, 
non previRta nè [h·I R. Decreto cht= islitui il Consiglio 
nA oel R<·golarnento rlie gli eurredè. 

In con1eguPnza proporrei come emer.damenlo che 
dopo lt~ parùle 1et1lilo il parere dcl COJ1tig,io d'amn1i· 
rayliato, rollo quali finisce.la pri111a parie dell'artirolo, 
1i .iggiuagesee la disposizione 1egue11te: 

e In questo caio il Co11siglio saré presieduto dal tire­ 
pri·aid!·lll(• , e si co!nporrà di snli rnl•1nl>ri 01ilil<iri al­ 
mt•no eguilli in Aro.do ma piil aniiani dl"IJ. ufficiale, 
drll:i rui giubilazione si lralta. > 

In sostanza si riprodurreblH• qui ron '"g'Sl'ra 1nodi­ 
ficazione ciO che è prcsrr;tto nel!" art. 18 dcl Regola· 
mi:oto del 1861. 

Che il Pr"sidente orJinario del Consiglio non i'egga, 
vale a dire il Minislro ., è naturJle , qua odo egli è il 
i:ropooente tiella misura intorno alla quale ai traila di 
deliberare, o cbe egli poi dee rC':;tar libero di prendere 
o oo, dopo lt.: d~liberazioni dt•l Consiglio. 

Ed egualmt-nle è rliiaro , dov(·rl\i tftilare che possa 
essere chia1na\o ad lnDuirc sulla ~iubilazionc di un ur­ 
Oziale ahro uffi1iale rhe ~i3 di srado inferiore, e mollo 
meno poi un funiionario dt·ll'ordinf am1ninislrativo. 

St.•na\ore Menabrea. Domando 111 .paroia. 
~l"natore Duchoqué. F.rl :i questo pure provvede­ 

rebbe l'enM.~ndarn"nto c:he ho l'onore di pri.>porre, e elle 
~ cvn piC'.cola dilTerenz.. ciò che ad altri f-ff1·tti si ha 
nel Rc·g·1lamento dcl 1861 ~ 1enonch~ a C<•mpl1·tare la 
disposizione, credei bene di agi:iongere r.he in caso 
che i mernbri del Consiglio surrogati siano di grado 
e~u,,le a quello dell' ufliziale l111rr.esalo , debhano al­ 
meno essert;li più anlicbi nel grado. 
Presidente. La parola è ol Seoalore Menabrea. 
Scnalore Menabrea. Se non ai fosse proposta •P­ 

runa Tariaziooe alla legge ora in discussione non a,·rei 
rnouo obbieiiooe conlro la a:cdM1ima, e lavrei accet- 
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TORNATA DEL !) MARZO 1~G5 . 

lata quale lu presentata in Senato , pcichè riconosco 
I' or;;cnza c'ie aia. votal• , essendo attesa r.on grande 
ansh·tà dalla marina; 111a poichè 1' proposto un emen­ 
daioeolo, O che torso quesi' e1nendamentJ pulrà essere 
~1~0Lito da .rlcuni 1 i11 crcd i non so han lo di J..,, erlo 
r-0wb1u1~re, rm anche di dover combattere l.1 disposi­ 
ziune llll'll.ia dPJl'artico~ cui si rircri c , c. 

lo penso che lo duo armate tanto quella di kru 
COioe quellJ Ji mare debbono esjt ro regolate in quanto 

• ;;}I' av~nzainento t! io quanto a giubilazione secondo i 

1 
tnedi:>s11a1 principii. 
Or., nella le~ge stessa non h• guari votaia dal Se- / 

Dal., lulle giuhilaziooi dell' annata di lerru , non 1i (a 
c.en~10 di veruna disposhione, la quale siJ. n~ anco con- j 
•11n1le a quelle di cui al traua , poid11\ le giu~ilazioni I 
Bono d<ite dal Ministro sott» la sua risponsab11it• quando 
gli uffi1.i&11i i quali eone giubll.ui banno conseguito il 
~ri1~0 di servieio richiesto dalla legge. Ora io non so I 
Il perchè ~r I' 11r111ata J1 mare di vorrebbe introdurre 
un principio nuovo, cioè che il Mioi::tlro Dl'D possa 
date una @iuliilazii.n1e ad un uffiziale che b,, il numero 
cl' :111oi di 1er\'i1io , &L'OLA che ubbie ad interpellare il 
Coasiglio d' Ammkagliato. · 

A r.he CCMIJ ')UC~lo conduce t CunJucc evidentemente 
~ri1ua di l·1lto 11 1ntltert t!li uniziali dell' ar1nata di rnare 
10 conJizi.;oi al tullo di,crsc dJ qut_•Jle dt>ll' ariuata Ji 
terra. 
la eccondu luogo qu~t:a tfi:1p(JiliZh•ne contlure a lo­ 

gli"re ogni a;>ecie Jl ri.:1~onsabil1Là 111 ~lini1dn1. 
~d io\f'ro, o Signori , 11olalt.> prin1i1:r<l•lll·nle rbe il 

Co11aiglio di A111111iraglialo non è i1u11110\·ibilc, drpen· 
deollo lolalinenle dal M1111slro: rgli f'UÒ CSBerc rnutato 
io quanto itlla aua cornpoiiiionr. aerondo le norme sta­ 
bilite dii un 1t>1nplice regol.tmeoto: se il ilinislro con· 
corda eol Consitzlio di A1n111iragliatu, il Con~iglio d' Am· 
1oira~lii1.l·> genrral1nente nun sarà di parere contrario 
a quello dcl Yioi:1lro salvo in circoalantc wollo ci-ce­ 
&ionali, ed allora la risp.)Ddal,ililà dt•I ~ioi:1tro, il qu:ile 
ITré @iUbi!JlO un uffii.Ìale, earà cu1nplt·lamentc euperla 
dal parere del Cun.;iglio di A1nrnirJglia1u. Oppure il 
Cvnsiglio di AinmiragliJlO respiiige la propo1ua di siu. 
bila1ione rat!a diii Mioi:1tr1J, e p0trà dJrdi che il Yiui- I 
slro non 11i iucaricbi p.U di porre a ripo::10 qu1:1!' uffi· I 
tialt>, la cui giubildtiuoe &:ari'.t alata respinta dal Cuo- : 
eiglio di A:n1nir.1gliato, Pd oaJ:ora qucll' uflìri.ile rimarrà 1 

al ser\·iiio; e te il 8l'r\·i1io Ua esao ai fa 1nalt•, il Mi· 
oistro pulrà aeru1-1re adJurre il "alo dl.'I Con::1i1.:lio d'Acn­ 
miragliato per esùoerari1i da ogni re.3po:isabiliU.. 

lo vorrei cbe il Y1ni3lro ave.i.JO &e111prl.' la aua re­ 
epuo1ii1billl·=, e pl!rciò Li:!ogna la~r-iargli.~la COllllJl~ta· 
UlenlC. 

lo oun rapii1r.o lt re~ponsab11iti che lùOO din1~zzate 
lra un corpo colll•giale e tra uo H1uistro. 

o· .. 1tronJe io t'rt•do ('hP. quest'articolo aia staio ~vlato 
80llO rio0u1!0lll di UD pt•111it'rO erruoto; &i è rrt·duto I 
che il Minijlro a\·esse dirilln di giuLilarc quantlo gli I 
pit.r.cesae uu ufficiali.! io qualunque 11tadio della sua car· l 

riera: qucRtrJ è un errùre; il MinistrJ non può giubi­ 
lare un uffi.:-iale se oon quandi> ha rons1•guito qul•I nu­ 
n1rro d'~11ni di ser"izio che ~ono rr1•st:'ritti daJia IL·ggl!. 
Or.t quando un ulliciale ; giunto a questll oumcr0 d'auni 
del .;uo Bt>r\·izio, è evide11le cliu il Ministro può giuJirarc 
si· Pseo è atto a continuare a ser\·ire altivawE:otc aia ri­ 
guardo a qualit~ 6:.icbe che n1or.:di, eia riguardo alla 
sua ca par.i 14. Ora cl.Ji è giudice assolut.1111enle dtlla cosa 
non è il Consiglio ctrla1aeule, il quale non entra ntl­ 
l'arn1ninislt'a7.iooe dt·llc cose d· Ila n1:irina, ma bensì il 
Ministro il quale ha luUi i rapporli, lutti i docu1neoti 
relativi al 11~r:;onalc col qu:ale è io continuo contano, 
e cl1e è più d"ogni altro io srado di giudicare della 
cou\'enieoza o oun di roOSl'r•·are un ufficiale io alli­ 
vità di ser,·izio. 

Col principio rhe verrl·hbe iolrodullo da questo DUO\"O 
progetto di lt>gge il Mini:olro può salY;ir1i <la ogni specie 
di rrRponaahilità, coprendosi, per così dire, dcl 1uanto 
dcl Con11i~lio d'A1nmiragliaLo, e tah·olta può darsi chi! 
un'ingiutStizia si con1mella, eenza che l'indt\·iduo che 
ne è slato vittima aLhia 1neizi di ricurrere acrnmeoo 
-.1l\1pinione rubLlice1, t:ùntro questa dl·cisione. 

D'all onJe, o Sisnori, vi è un'allra consiJcrazione 
aact.:ra, lo qu:alL• è n.-ll'iulere.:Jse dell'amor proprio e 
dl'lro1:orc dt'gli urliriali 1nt·dl.'ai1ni. Quaudo un uUiciaJe 
r giubilalo pt!r ordine di un Minislro, l'gJi ba eeulpre 
ancora la a •. ddi.liraziont? di poh.•r dire, se è malcooteoto, 
che el~lo giubilalo a torlo, o per ca1-1riccio; ma quando 
ua uffidalt! ~ giubilato di1•tro parere di un Coo11iglio 
d'Am1oiraglii.ll01 qut.'ilO t:voljit;lio dh:biura che l'individuo 
è ioc:ipacc o 0Jica1ncnlc o 01oral1n~olc, e gli infligge in 
sostanza una taccia, uno srrt·gio. 

Oril io dù1oando se gli uffich11i di marina saranno 
beu soddisr.iui di lruvariti cosi io condb:ione in(criure 
agli ufJìciali Òt•ll'armala di lPrra. 

lo cr0·do, o Sit;nori, cbe pl'I' lulli qutsli n1oti\·i se il 
Scuatl) è di:1posto aJ a1n1ucllL'rc uo emcodamt?otu qual· 
siasi, e se 11 si~oor Ministro lo arr.ctlJ, cosi che la legge 
dl·Lb:i rilornart! all'allro ramo dtl Parla111ento, 11ia molto 
'-'iU logico allenerai ai prinripii che rurono gia 1aociti 
dal S1·nato etesso, anzi c.he a111mett1•re questa iooova­ 
zione che difTonna la lel'.Zsl!1 e, direi, toglll• orni rcspoo­ 
sahilit~ al Mi1ii:1lro, o Ot:llO strsao le1opo può rar si che 
UO u0iciale ai trowi ll•SO Ol:IJ'uOùrC da Ull3 deci:1iooe 
dt·I Co11sigli0 di a101uiragliato. 

Io quindi volt·rò coa·lro. la disposiiionc di questo ar­ 
ticolo, rih·r.tndo prrò quella pi.irte in cui è dello chn 
l'individuo nic . .ao a ri,i0;0 prin1a C'hc ahl.l:a raggiuolo 
l'l'l:"• prt·scrilla dalL1 lq;~e per ptJlere chiederd la eua 
giubilazione, avr.S diriuo di rhiedl.'rc I 1notivi dl·lla de­ 
leru1inazi ·ne prt•sa a euo riguardo. 

~eo.1torc RlccJ, Rtlaloro. Domando la parola. 
Preslt!ente. II lltlalore ha la parula. 
Sroaioro Ricci, Rtltlllrt. Cu:ne reL1IQre Jell't:r­ 

fic10 Centrale mi crt•do in ohL\igo di d;1re qual1·ht! ri­ 
Bp<>sl& <11!0 oLbil·ziuoi del S<.>Oi.llore M~oal>rea ; e pri1ua 
di lutto dir.\, che d·accordo ancbP. cui 1ignor llihislro 

\ 
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accetterò le modificazioni proposte dal Senatore Ducho- 
' qué, come quelle che mentre manten~ono la guaren­ 
ligia ohe l'articolo sesto ha introdotto nella legge ; gua­ 
rentigia che io crede util.asima e anche necessaria nelle 
condieioni speciali dell'armata, tanno scomparire una 
difficoltà pratica che Iorse poteva esistere, vale :i dire, 
che un individuo di grado superiore fosse giudicato 
(sebbene In realtà nun •I tratti di giudicare ma di 
emettere un p:i.rere aolaroeote, mentre chr,. il Ninii3lt'ro 
cooterva tuua la sua libertà d'azione a questo riguardo) 
da officiali di grado o di anaianità inferiore. Ora sic· 
come precisamente il Coogiglio d'Ammiragliato era gi• 
incaricato di emettere un'opinione sulle promozioni a 
scelta degli ufficiali di marina, e io quel r:aso era sta­ 
bilito che non pronumiasse ·aul merito di ufficiali di 
ugual grado, così sembra che questa nisposhione debba 
ancLe estendersi al caso proposto. 

Adesoo rispondo partitamente alle obbierioni del Se· 
n atore Mena brea. 

Prima di tutto bisogna chiarire un ràtto, ed è questo: 
la giubilazione d'autorità nella nuova IP~ge costuuisce 
un vero grado di peca , colla IP8ge antica ae H Mini· 
stro poteva giubilare d'autorità, anche l'individuo po· 
leva domandare la siuhilazion1• .. ùra la cosa è carn­ 
biata; 11i tratta del caso in cui uu individuo non può 
domandare la ana giubilarione perché non ba il numero 
di anni di aervizio richiesti, ed il Nioislro lo giubila 
d'autorità. 
In questa circostan1a non si pub più adouare quel 

meno termine che 1i adottava anticamente, e che con­ 
Riateva nell'invitare l'individuo a domandare la sua giu­ 
biluiooe. Ad ... o il puhblìco conosce che lufficiale è 
Italo giuuìlato d'untorhè, r.iò che tuoi dire che IUI IDO 

conto, sulla sua cendoua ti potevano essere mende, e 
osservazioni a rare. 

Vediamo ora se qurs!a giubilanone d'autorilà sia una 
cosa tanto IP1nplit·e come 1i vorrebbe f:1r credere. Tale 
disposizione è una vera penalità che nel ca.so pratico 
produco conseguenze molto più grati della dispcnibiluà. 
Ict .. ni il YioisttO mette io di15ponihililà per motiti anche 
gra,·i uo ofBziale, ma quesli può csst·re ria:nmeeso poco 
tempo dopo, mentre ae il Ministro giubila d'autorilt un 
jndiviJuo, questi non può m:ii più ea...,ere ria1omea110 cbe 
in caso di guerra guerreggiata. 

Dunqur le constguPn1e pr-..aliche di questa ltiubila­ 
iione d" autorità sono molto gravi, epperciò non 1c•oo 
mai troppe le garanzie e le precauzioni cl1e si deblJono 
osare nell'esercizio di tale racoltà. 

Ala il 1ig:lor Senatore Menabrra dice: 
Ntl ca~ in coi il Consi@lio di Aru1oira'!:liato fo&BP. 

d'accordo col llini•tro allura la po•i•ione dell'individuo 
rimane molto pià aggravala. Se talrt4Se questo argo­ 
mento allono aarrhbe il caso di escludere qoalunqu• 
giudizio,' perrbè certamente •e uo individuo è allonl;J. 
nato, per esem\iio, in 1t>guito Rd un Con:1iglio di di- 
1ciplina egli 6 certo in una· posizione piil grave, ma 
egli dete imputare a 1~ sleMo la 1ua posiziooe, ed il 
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lrgi•lalore non de•e pl'<'orcuparsi di ciò ma solo dell• 
rrgolarit.\ del giudizio· e d•lla retta applicazione dell• 
penalità sancite dalla" legge. L'obbiezione rhe ha me--so 
av<1.nti l'oriorevole Senatore Menahrea1 relaliva alla rii"' 
costanza r.he questa garanzia non f'Siate a ravore del· 
("armata di lt>rra, non mi aembra di grave pl'So, percbe 
io 11orto o~iuione che sicuramente se si fosse Totata la 
leg~e eull'armata di 1nare pri1na di qorlla sull"esrrcito, 
il Mlni•lro della Guerra ai airrhbe affrettato ad adottar• 
tale clausola; però nell'Uffir.io Centrale si ~ esamioata 
la qut>stione , e si è drno che tale disposizione pote•• 
essere acr.olta ed era 'anzi conveniente r.he fosSe appli-­ 
cata anche all!..ermata di terra. e fu suggerito tt mPll0 
di rarlo o per Decrtlo Reale o per mMzo di un arth:olo 
di regolamento. 

~·>n bisogna diSdimularsi che le gilranzie che ~i danno 
sullo stato e posizioni dci militari convengono anzi tuU0 

a mantenrrc la disciplina; I" arLitrio non ha mai pro· 
dotto niente di buono ' e le due molle che faono ruo· 
stonare gh eserciti sono I" obbedieoia pwiv11 agli or· 
dio i de· superiori e ba cerlezza che io ne88un caso que# 
1ti potranno esercilar~ alr.nn arbitrio. 

Lo •l•lo degli ufficiali dopo che .. ane stabilito per 
le~ge, ba conlriLulln ·im1nensamente ad assicurare la 
di:1ciplina nell' arm:ila, rhe A ora aiSai m:itt~iore di 
quando la po•izione degli ufficiali nen era regolala dall• 
legge, ma dipendtva tutte dal buon volere del Ministro. 

L'onorevole Senatore Menabrea oppone infine che la 
re:1pon11abililà del Yioistro rirnarri diminuita. 

Signori , io crPJo che sarebbe ormai lempo Ji farla 
Onita con quC'sto elerno ritornc·llo della responaahiliL~ 
d~i ~iriiatri, la quale in ratto non esi~te, etl ogni toll• 
cht! ai Invoca l Yinialri la respingono; ciò lo ved1aroo 
od o~ui istante. loratti il Ministro, quando gli Yieo ae· 
gnalato un quale be inconvenit'ote, vi riaponde, ciò è 
vt·ro, roa come posso io eoamioare tante pratiche e tir# 
mare tante letll·re al gioroo , senza che wl sruggano 
circostan2e anche esseoziali ! Mi è impJssibile di Trder 
tutto col proprii or:cbi. 

Dunquft questa resp..,naabilitA non Hisle in fatto, e 
quando tiene il caso d'invocarla, i Ministri la respio· 
gono armpre. 

lo domando u oc>n era molto mt•glio~che il Consiglio 
di Stato dando uo voto nP.galivo per la que~tione della 
Pineta di Ràvenua, per la questione dei prestiti raui ai 
municipii di fll1lano, di Bologna, di Bt>rgao10, ecc., ne 
Mtl'SSe potuto impedire J" alluazioo~. La relpOOeabili\à 
ministeriale non :ivrebhe certo potuto venire esercitala 
io qureta p:irtc; ma il pat·&e ci avrthbe guadagnato e 
i Mini2'Lri 11i aarebhcro risparmiali i giosli rimproveri 
che loro vennero in 1eguito fatti in questo conseaso. 

Dunque non ~ vera1nente il caso di 11empre invocare 
la risponsabililà ministeriale, la quale 6 un oomt! v11no, 
ed è inver.e convcni~·ole di stabilire cLe pPr mezzo 
dell'opinione d· l Consiglio, almeoo la responsabilità 
dei Mioistri aia Ulumioata. lo •o~lio aupporre sempre 
delle buone iolen1iooi nei lliniatri, ma esai p<>ldODO 
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... er ancho traili io errore o dai loro subalterni o \ terra; ma rlal momeolo che è dal& lacol~~ al Minislro o 
"1iandio dalle passioni comuni a Lutll gli uomini anr.ht'l a qualsiasi rorpo di giubilare un ufficiale prima che 
quando 110no rivrs111i della carica di llioi•lri. i abbia ra~giunla l'eL6 in cui e'"'' può chiedere la giu- 

lJaoque io ooo po~ assolutamente ar.quirtarmi alle I bi:aiiooe, che lot giubilazione sia dJla dal Ministro, o 
... ~ioni addotte. lo mi 1'80CiO alla proposta falla dal· i aia data do un c .. nsiglio di Amcuiraglialo, " risulldlo 
I' onorevule Senatore Ducboqué perch~ la credo con· è sempre lo stesso, Scltanto quando è dal& scmplic•­ 
lorme 11le regolo di disciplica, sebbene quando on tri- mrole d•I Ministro, •i è una persona contro la quale 

' Lunai~ agisce collegialmente ooo è pill il caso di rieer- l'individuo che 1i crede pregiudicato, può risentirai a 
core il grado dei membri che lo compongono sue bell'agio; laddove quando è data dal Conaiglio di 

Vedia1Q1J aei Cunsigli di gnerra austriaci prenderci Ammirap:liato allur.\ è una p:tleo~ d'incapacità per cosl 
P•rte anr.he dei BOldali p•·r giudica"' dei g··ner.li. Io dire inappellabile. Ecco dove ai.. il male. Ogni reclamo 
0~11 propongo questo sistema come piu vanlagMios.,, ma contro la decisione del Consiglio di Ammirastiato, 11n­ 
dico che questo esiste e non 1i crede che posaa meno- rebbe in:1mmessib1le, mentre la respoosaltiliti Jel Yi- 
inarnenle ledere il principio di discipltna. oistro è coperta dal volo di quel Consiglio medt•si1no. 
In ogai anoJo,. ripeto, io mi accosto alla propJsta Ho poi Calla l'ouerv1.11ione che que11ta didpoaizione 6 

dell'onorevole l)ucboqué, ma respingo assolutamente contraria a quella io vigore per l'armata di terra. 
queU,. dell'o1.:>revole Seoat")re Menahrea di YOlf'r to81if're L'onorevole sigoor Senatore Ricci dice che 1i ~ pro· 
QUe.:tt.i gJraotia intro lolla a ravorc d··ll'arruata di ru:lrt·, poslo di eateoderl:i ali' ar1nata di lerra. ~· io non so 
tbe puh essere raci11ncn~ "'lt'H anche all'armata di trrra anr"ra se il Senato 1c,rrebhe arumt•llere un artirolo di 
•eLbeori le condiziooi ,pl'ciali della n1:irina ne t>Siga'10 qut."Sta fJUa P"r l'armata <1i lt:>rra; io credo che qualor.i 
una qualche magR:iorc. veoisae presen~to io SPnato, plllrebbe l!Bsere tigorosa- 

11 f.011siglio di A1n1nlragliato, come il slgn'or Senatore mflnle con1battu10. Ch~ il Ministro poi;sa sempre con­ 
aa benissimo, ru istituito d~I conte Di Cavour, e lo ru 1ultara i suoi coneiglieri o.alurilli in lotte le! quistioni 
Principalincnte pP.r la (t'rrna con•inzlone che egli aveva che 1i rifer1acono al personale degli uffici.tli li lecilo, 
clic il più delle •olle il Yiois:ero dcli~ Mitrioa noo aa- ed A aocbe 1uo dovere; ma cho mediante una .lr:ggc 
rebl;e stato coperto oda un individuo app<trteo~ule al poSJa copri!"l'i J1:l .,art·rtt di on c1Jrpo ro1ULuito, questo 
corpo dellil 1uari11a, ma da iodividui app<!rtenenti 11- ooo l!J posso ata111ttLer~. ed • appunto lo aconi;io che 
I • I arn1ata di terra o a qualunque altro ramo di ammi-1 aror~o nl·ll.& diaposizioue dtll" ar1icolo. lo ripeto che il 
Distrazione. In COO:'Cp;UCOl:l di ciò ru rironosciula la male 8Larebhe in ~quPlla racohil Jata al Guveroo di 
convenien1a di stabilire accanto al Ministro uoa apecie I poter collocare a ripJD"' uu ufficiale pri1ua che ~lJbia 
di Consiglio privalo cho lo polesse as;islt•re io lulle I• raggi uni• l'.tà in cui egli pus•• chieder• l• giubilaiiooe. 
IUe !unzioni. Ma dJI mo1neoto rhe quL-sto principio è n1ante11uto o 
Seoatoce Menabrea. Mi permetta il Senato di ri - vi sono ragioni p~r manh•nerlo, è 1ntglio lasciarne la 

•poodtre due parole. , reRpooeahili" dell'appliL·azione inLierameote al Mioi.:1lro. 
Il 1igoor Scnah>re Ricci ci ha parlato della Pineta Presidente. Il aignur Yiui1Lro ba chit·elo la parola, 

di Ra'fenoa e dell'imprt•stito ratto a cf:rti comuni della l'ha auche cbiest.a il aiguor Senatore Farina. 
LomUardia. Non 10 •cra1oente che rosa qut'ate queetioni Ministro della Marina. Parli. 
shbianC> t1 fare cull'attuale1 eroon rori1t:! r.he il aig. Sena- Senatore Farlna. Non era mia iuteo1iooe di pr,·o- 
tore Ricci ai 6 dato il piacere di lan,·iare qualche dere la parola i11 queilta diecu111iooe. Sicco1ne però 
rreccia..... l'onorevole Seoalvre 11.cnabre~ SOILieoe r.he non Il de\'tS 

Senatore Rtccl, Relatore. Noo prr questo, ma per a101ueUl!r& il pareri! di un Con:1iglio 1pcciale per g1u- 
ridurre al auo 'ftro 1eneo la re1ponsabililà ministeriale dicare della cooTeoieoa.a di un atto, rncotre qut>ato 
che ai nomina roaì 10,ente. giudizio ricbieJe cognizioni speciali, le quali come gil 
Senat·lre MenabNt&. Io lo crl'deva avendo esso abbiamo Yeduto di rrequeulc, noo po:>Sono eaiJterD nel 

parlJtO dt•llil Pin1~La di Ravenna e d1·ll'impres1ito (atto capo del Diruler1J, coi1I rni 6 foru dichiarare che YL­ 
ai COlDuoi di L·>mbardia; m;a nun llirò altro di questi rarntute egli wicoe a l<JAlentre un caso che rieace un 
appunli cbu rurooo gi• ampiamente coorutati, e ritorno . contro~n80. 
all'argomento Per altra parte, COIDt! wai il .;en:ilure Menahrea 1ice 

lo dico che il aigr;or Srontore Rit.:ei no.1 à, non dirò che Ce!&eri l;a respoo~altilit.à mioistl'riKlt quando il pa­ 
lo~ico, ma non molto stringente col suo 1agioname11to rrre del Consigli.., d Amn1irJglio1.lo noo è che an parere 
nel ri11pingere la n1ia prt>poila. cooaultivo T Quanle volte, io q113ole circostanze rorre 
li male di ~u""IO articolo, ae malo ci è, ala uella ra- olJuli~o per il llinislro di 1en1irc il Consiglio di Slaw! 

colli 1be • luciai. ~I !lioislro di giubilar• d•gli ufli- E per questo C1W11 foroe la aua rcspuo1aud1li ! 
clali rriroa elle abhiano rag~iunta l'et.à io cui E"sii poa- Dal 1001ne0Lo duoque che il parere dt·I Consiglio di 
aooo chiedere lot giubiluiune: ecco dowe etareblw il a.aie. Amwiragliato non è che cunauhh·o, oe vieoe cho la 

Ora, 1e il Seaato lUOI respingere quello principio, re11pon~Lililà r•:1la tult.a Jel Mioialro; dal momcutu, 
allora biaogoerobbe reopiogcrlo aocbe per I" armala Ji l ripeto, cbe ai ricbiedono cugoi&iooi apeciali e lecoic~• 
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per portare un giudieio ben appro!oodilo sulla con ve· 
nienza di un allo, io credo che si possa conchludere 
essere insussistenti i molivi teict; addotti dall'onorevole 
Senatore !lenabrea. 
Presidente. La parola ~ al ei3n1•r Mioislro. d-Ila 

Marina. 
Ministro ù .. ìla. ~.:..;.·ioa. Senza roler entrare troppo 

a fondo oel merito della questione, pvrchè dalle ragioni 
dello'! mi pare che essa è alala già ampiamente a volta , 
io richiamo I' aueruione del ~t>nato sulla Det'et~ilà di 
cambiare questo articolo,' per renderlo di posaiìnle E'Be­ 
eueìonc. 

È mio ''''iito che lasciando questo articolo come ru 
redatto, non 1an-bl>e ts<'guihilr, in quanto che nel modo 
io cui 6 ro1np·1eto attualmente il ConRiglio d' A1nmira­ 
gliato, cio~ con Decreto Reale, ed anche componendolo 
in mede più stabile, accadrebberc sempre casi, io cui 
do .. ·rpb!Jtro presPntarsi al Consiglio uffir.iaH di un grado 
più elevalo di quello che rcprooo I membri del Con­ 
siglio ateaec. 

QLJcsta sarebbe lai cosa a cui io credo nessuno po­ 
trrbbe prestarsi iuquantochè urta <·ol principii più fon­ 
damcntall di ogni buona disciplina militare. È dunque 
evidente la conveniema di ritoccare qu-sta legge. 

É verissimo che la marina , come M.~eorva•a dianzi 
l'onorevole Senatore Menabre:i, a"pt>Ua con aosit·tà questa 
legge; ma e' è un articvlo che il Senato trOVt'rà m-l 
cara) della l~g:.;e, il quale conce 'e a tutti gli uOìzL.Ji 
che potranno f""5cr~ giubilati d'ora in lè, o che possono 
essere alati giuhil~tt dal 1o~e di lu@lio pas11to io pùi, 
Ji invocare le di~positioni di quC'sta lrg?e mrdesi1na. 
Dunque gli inter1-ssi ecouon1i1·i n1atL·riah dPgh urlitiali 
10110 surlicienlr.mtnl~ guarentlti. 

lo ho tutte le ra~i1,oi di crt·d(·re che questo schc1na 
di legge purlalo uanli alla Camera dei !h·ruinii polrà 
essere Tolalo anchr oell1 pres•·nle scdeione; ma quando 
aoch~ non pott>s~e t•ss1·rlo, S;1rt-libe SC>mprP in Lco1po 
per n·•O pr•giudicare gli urfiziali o gli imri•gali che 
potrsRero esstr•i i11h.•ressati. Per qutitte consider~iloni 
io prego il St'nato a voler modi6rare l':irtku~J aesto per 
renderlo, come di,.i, di possibilt• tRr.cuzione. 

Per verità le mie t.entienzP, quantunque militare or· 
mai da diver:ti anoi, non inclinano punto all" arbitrio. 
e qu(•SlO artiC'olo ru suggerito dalrije:i rhe il Ministc·ro 
pol('S."lC ~serc;bre J'arliitrio !ui euoi suh:ilterni nel minor 
modo po~.,;iibilei perciò aoch~ per qnPsta ragione io mi 
acc.1sterèl ;li.i proposta dcll"oaorr.,·ole Senatore Durho· 
qué, appoggiata dal signor Relator~ Jell'l:[lìcio Cc>nlr;,.le. 
Presidente. Dopo ·che il signor RelalorP delrUl6cio 

CL·ntrale ed il signor Yioi!\lro at:t~Uano J'emcodamento 
non t più. necessario di •tdcrc se esso aia appoggialo. 

Io dunque srp:iran•fo la Totaiione di qu<'sto artic:olo, 
comincio a mell(•re ai voti il pri1no parai:rafo. 

• Art. 6. Il Go•erno conserta però la !acohà di giu­ 
bilare pt•r aziauità f')i 1Nvi1io i militJri nelle ron1Hzioni 
dl'\lale dal aoprariMo arlicolo 2 della le~ge 20 giugno 
1851, 1eolilo il parere dd Cooeiglio d'Awmiraghalo. • 

Chi uppro\·a, sorga. 
(Approvalo.) 
Viene ora l°•ggiunla delle ae~oPnli parole: 
• lo quC>1lo raso il Consi~lio eatà presieduto dal Yicc­ 

Presidente, e si c•.1mr-orrà di soli membri militali al­ 
meno eguali in grado. nia più anziani dell'u!fiziale della 
cui siubilaiione si tratta .• 

Chi approva qnesl°aggiunla, .oglia aliarsi. 
'Appro•ato.J 
Il chiuJimeolo dell'arlicolo eorà io qul'Ol.t cooforruiil: 
• Il giubifoto avrà diritto a conosc1~rP. le cagioni che 

ne pro .. ·ocarono 11 colloc:1menlo a riposo., 
Chi appr.>•a .Qt1e:1t'ullima parte, •og1ia alzarsi. 
(Appro••lo.J 
Metto ai •oti l'intiero articolo co:si redatto. 
Chi lo approva, si alzi. 
(Approvalo.) 
• Ari. 7. I mii'lari rhe fanno allualmenle parie d.Jla 

marina dello Stato, banno diritlo alla valutazione dei 
serviii prC'etati e dt-lle camp<tflDe fattr, sia in marine 
rf'f{olari e11lcrP, eia io quelle dl·i •ari Governi prorvisorc 
d·l1.1lia dli 18i8 io poi.> 

(Aprro,·a10.) 
e Art. 8 L:i cecità, l"a1upuWzione o la pt•rditi asauluta 

tlèll'u~o dt·llc inani o dci piedi ov,·ero ili due di questi 
1Dl·111l>ri per c.1gil1ni di acr.,.iiio d~nao diritto agli uOìzlali 
nl ma~si1110 dvlla pendiunc di riliro aurotnlato llL·lla sua 
mtlA, t'd ai sotto uffizhtli e l('lldati al 1nalk;imo slt·~O 
au:ncolato dt-'suoi dul' terzi. 
1 L "a1npulazioo" o la ptr1liltt asdC1lula d'una 1naoo o 

di un ~ieclt>, e le inrermi1à dicLiaralr per Decreto Rl'ale 
erquh·al1·01i a tale p<•rclita, danno agli uffizi::ali diriuo al 
mauirno dt·lla pensione, ed ai soll<rUffi:iiali e ao)Jali al 
maasin10 aumentato di on suo terzo. 

1 Xl·ll"uno e nell'altro caso non si ha riguarJu alla 
durtita dl•i servizi prestati. 

• L0rccezione, di cui alrarl. Il ddla legge 11:.1, è 
tSlt·fla al militari consi~erati nrl prrseute articolo. , 

(.lpprovalo.) 
• Art. 9. [ militlri collocali io riliro per frrite od 

iufl'rruit4 contr~lte io acrvizio Ol'lle ca111pag11e poateriori 
all.1 pubhlicazione dl'll• legge 1s;1, Je vedove ed I Ogli 
di nulit.ari rlie fo&s~ro morti ot>llC' medesime o per con· 
11•p:u1•01J i1nm(·diala di eaae, s:u·:anno ainmC'ssi n ftOdt re 
delle diiiposizioni di questa lrgg~, purcb~ cf'ISioo le 
p1~nsioui delle quali ai trovano proV,·iati aJlo slt·a&o ti­ 
tolo in virtù della legge euddella. • 
(Apprunlo.) 
e Ari. IO. 11 privilt•@io a favoro di alcuni mililari rac­ 

chiuso D•ll°arl. 13 del!• ripPlula. legge pl'I quale ei eon­ 
e.edera loro la pt·neioue del ~raJo auperiore non rimarrà 
eh~ pe"nor.cbicri e capi '"..a.1nunil'ri di prima cl<tS&f', p1·i 
caÌ•i m&l'Stti e Sel:Oodi pi)oli di prima clasa~, pe"prin1i 

1 macchini!ni, p1•r gli ns~istenti dl'I grnio oa,·ale e pci I mngazziniC'ri di prima rla~sc, i quali cootasst'ro aoni sei 
\ di aerviiio odio sl"'oo grado e clas1e. 
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' t, pure abolito J'aumenlo. rl•·I quioto olla pensione 
dei Vi1•e A•nrnira~Ji, di 8Ui è menzione nel secondo ca­ 
pover.o <l•:ll'art. I\ della leggo del 1R51. 

1 Tutti i milit-1ri gratiu1li pt>rò 1 rcrrzione !:.1tta dei 
[Qenziontlti in questo primo capovorso , hanno diritto 
'!1'clu1n1.?nto Ji un quinto d··lla dovuta pensione, 88 ah· 
biario ro:up•uto dodici anni di 1erYizio ~ffl·Ui•o nel 
ID:·dt·$irno grado. • 

(Approvato.) 
e Art 1 t. Il s~rvizio pc>r ronse,euirr pensione o RS- 

11'!;oamc>nto 01')0 può decorrere che dai t 1 anni compiuti. 
1 Ogni servizio anteriore noo sarà computato. • 
(Approvato.) · 
• \rt. 12. Il servizio delle person• addette alle mac- 

chioe d 11 R · · · e e egre navr a 1'apore armate, rree eerepu- 
lal(, coll'aumento di due quinti. . 
• c, ... erà quanto in proposito è stabilito dall'art. 2t 

della logg" dr-l 1 ~:;t. • 
(A~pruvalo.) 
e Art. 13. Il serviaio f'tf1.:t1ivo nello slato maggiore e 

Ot!lla haua for1a dei p-Jrti è sempre computato intero, 
lDche dopo il com.Luento dcgti unni richie.~li per con­ 
leguirr. il mininu1111 della pensione, • 

(Approvato.) - 
- Arl. 1.t. Lt! vtdo.>ve di tuui i 1nilitc.ri dt·i Corpi 

della J\~af ~arina, I- quuli sar.1.nno Ot'i Casi srgnah 
0<·1l'art Il della kgge del IS:.I, avr.ooo dirillo ,,J terzo 
cl~lla p1•03:one coinprtente al 1narito, qu;andi.> quPsti 
Ces3ò dal ser\'izio efTt•Uivo o di aspellati.,.a. ' 
(Appro,·•t•J.) 
• Arl. 15. Le vrdove pui <le' soli uffiriali, alle quali 

10••e applicJ~ile I' ori. 50 della dl'lla lr~ge, • qurllo 
ahre dl·lle pC'reone di bass:i- rurz:i drl Corpo reotli rqui­ 
Piggi au le cui p:iglie si fosse pra1i:.-at1t ritenuta pf'r un 
lernpo aon minore di dif!ci anoi al pubhlic<1.rsi df'lla 
nuova h·fZ'ge dt>lle ritenute sugli 1tipendi degl'irnpiesnti 
dello Stato, a'.'ranno diritto a qu::iuro noni d('Jla pco­ 
aione do"ut;i• al defunto ruarito. 

• Ali uo uguale tralt::inu'!nlo di ('lt>Osione, r•'f:?i!Ua~liato 
•ulla b;11e di quattro noni di qurlla tzoduta o rhe russe 
8Ptllata al marito, a\·ranno dirirto Je vedove d··gli irn­ 
piegati civili drllc atuministrationi 1oarilli1uc, alle quali 
la.se pure appliral•ile il disp·••IO d1·il'art. 50 della h•gge 
20 giugno I 851. • 
Ministro della Marina. Domood 1 la parola. 
Presidente. Ilo 'a parola. 
Ministro della Marina. Vomi rhirrler al Srnato 

IP- pt>r ca~o DtlD creda che il modi) c'>D il quale il primo 
parJgrafo di QU<'Sl•J ar1ic1..lo fo co111pilatu, noo potesse 
tacludt~re dal diriUo allei prnsione alrtHlP vedO\'B ivi 
contemplate le queli llYr('l1hero pure il Jiriuo medesimo. 
Gli 1chiJri1neoti cl1e 1arò P"r dare, spero indurranno 
il Sen:lto a corrl'ggf're una rrase non •bliastauza esalta 
e elle propriamenLe nun è alrro elle un errore di com· 
pilazian~. Il pri100 paragraro dice: e Le vedove poi dei 
Boli ufficiali, alle quali toB>e applicabile l'ari. 50 dtlla 
della legge, t quello altre dello persooe di ba•aa loria. 

del Corpo rtalt tq•1.ipa9']i ree.> lo (:trel islanza al S""' 
rralo che a qge.~ln ultime rlpressioni ross<>ro 1ostilnite 
le srgnrnti; Corpo dPl!a Rtala Jl1Jrina, in quanto clic 
que.~to articolo accorda uoa pensione alle Vf'do,·e rll 
ufficiali e h:issi ullirbli i quali banno lasriato prr tO 
anni rantinui una. rerla ril~nut;i nella Gassa df'gli Inva­ 
lidi. Ora di qut•st1! \'t-dove ve ne hanno non sola:nentr 
nel Corpo rrale rqnipaP.'1i propri&meute detto, ma nt.-1 
curro di I11nl,ri-1 dtlla rtal Marina e Jci ba~si ullì­ 
eiali, di q111 .. r:i che ei chiamano Jlat1tri d'Ascia, e <"On 
ahri oonli, i quali propriamente 1ia nella distinzione dri 
i;tradi sia nrgli allegati ilei bilanci non sono compn·5i 
sollo la dt·no1ninazione di Corpo rtali tquipuggi. 

Colle nuove rsprC'Ssiani che io proporga si rende­ 
rebhe più ctiiaro e piU fflplirita il aeoeo drlla lt1gge. 

Senatore Ricci, Rtlaiort. Gi!I il ai~nor Ministro 
a•e\·a rauo in IPRO d(•Jl' Unicio Centr.d~ qoesla 088('!"­ 
vaiiane e J' [ffiriO rit-0008CP11do fonda1ia:;,in1eo le fil· 

piooi da lui addone era entrato D<·ll'opiniooe di appog­ 
giarle Dl'l caso che i, legge avtsee dovulQ. ritorn;ire 
all'élltro ramo dtl Pt1rl3mento. Siccome qut>ata casa si 
•Pri6ra, Cl:lli l°UrH1:io si oissocia (rancamenle all'upi11iu1u.• - 
tSf)ft":o:aa dJI sign<lr Mini3lr.>, e l'appoggia oella spera111.a 
elle raltra Ca.n1·ra d<1rl pronto corea a qut·ata ll'gg<'. 

Senatore DI Sonnaa. D•1m .. ndo la p:trula. 
Presidente. Il• la parol.1. 
Senalor• DI Sonna•. Non ho chiesto la parola cbe 

per ad~rire a quPslo caruhiamentu i ~ giusto il togliere 
un' "'P"""ione elio può lasciare dubbio per l' applic.i­ 
zione d.Jla peosione. Nelle parole Corpo <klla rtale 
Marina sono compresi tulli. 
PrMldente. t:rcdu che il Senalo, senza che al.ll>hano 

a •o tarai 11•paralamt•nte queste par11le. accoo11&nlirà che 
ai 1ostuiaranu alle parolt' Reali tquipay9i le parole Corpo 
tklla rto/e Mar;na. 

.\lruo ai voti l'artiC'olo con qu~ta modiOr.a1iane. 
C~i lo approv., sorga. 
(Approvuo.) 
e Ar1. I G. Gli orrani di penitore con~id1·rato nPi due 

prf•Ct!dt'nti ilrlicoli, i. qoali ( 1tt8Cro O divenissero Orfani 
dl"'lla marlre, avranoo diritla nd un sussidio equivalenlr. 
alla pe113iar1e 1na1erna. i11:1ino al tempo e nei modi in­ 
dicati n•lrart. 29 d .. lla lc~ge 18:>1. nlvo che 000 ru ... 
loro npplic.,1.Jile I' ar~ir.alo 50 come orfanf! per aussiciio 
durante lo 1lat·> nubile. , 

(~ppro .. 10) 
1 Art. 17. La pensione curnulati•a dcJIP. vedoVP.1 d~­ 

gli orraoi o coo~iuoli di mililari non paò n1ai ell~ere 
minore di I.. 1 à<>. • 

(.lpprovatO.J 
e -Art. 18. Allo mogli dei militari rll baaaa-lona dd 

Corpo reali equipaggi, le quali diveoissera vedove pt>r 
•ila p('rduta dai loro rnariti in battaglia o per una 
delle cagioni di senizio aw.•nnate nell' •rl. 28 della 
legge IB!i1, continuerà ad e:isere applicabile lultimo 
<1linea dello atesso ori. 28, preodoodo io tal ca10 per 

1 o !1 
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norma il gra~o del marito al 111omen10 della eua morte 
e la tabella che f.1 aeguilo alla suddeua l•sge. » 

(Approvato.) 
• A.rl. 19. ( miliLari attualmente in s~rvisio, i quali 

abbiano diritto all<1 pensione in virtù "i disposisionl 
preesistenti t potranno sempre invocare il collocamento 
a riposo e la pensione ... spettante al gr11Jo di cui erano 
rivestiti alla promulgaeicne della pr••ente leggo In forza 
delle disposizioni medesime. 

» Tuili i servili poi di coloro i quali liqnldassere la 
propria pensione a norma della legge sarda del 1!151 e 
delle legielazioni dei caduti goverui saranno computati 
aerondo le norme di quelle ele!lae leggi. • 

(Approvato.) 
e Ari. !O. Sono eatesi agli individui dei Corpi dtlla 

regia marina, alle loro •edote, loro orfani e congiunti, 
gli arlicoli i1, 28. 29. 30, 31 e S1 della legge per le 
pensioni degli impiegati civili del U aprile 1~6~. • 

(Approvato.) 
e Ari. 21. La presente legge l applicabile ai c.1~pel­ 

lani, come pure ai professor! delle scuole di marina, at 
corpo sanitario, al genio oavltle, al cemmissariato, - al 
r.ontabili dei magazzeni, loro vedove ed orlani. • 

(Approvalo.) 
e Arl. 22. Ai funzionari del genio e dcl commlssa­ 

riato, non che ai coutabili dei magaueni, è appl ic~ata 
oltre la legge dd 20 giugno 1851 su le giubilaeioni, 
quella dcl 2ò moggio 1&'i2 eu lo 1tato degli uflìiiali. 

• Alla basaa roria do' suddetti rami mariuimi Tiene 
applir.ala la legge 11 luglio 18~j sulla rifor111a dei mi­ 
litari di hasaa rona- dell'eeercito e dell'armata. , 

(Approvato.) 
e Ari. 23. Ce .. a il privilegio ccncesso ai cappellani 

dal!' ol1i1110 alin•·a dell' articel» 2 della legge del 20 
giugn;> Jel 18j1, ed ai prctessorl e maestri delle scuole 
di marioa dall'artìcolo 6 dcl Regio Decreto del1'8 euo­ 
bre 18Z>1. • 

(Appro•ato.) 
e Art. 24. !I grado che ai preoder6 por norma nella 

liquidadooo della pensioou o assegoameulo di giubila­ 
zione e di rirorma per le peraooe considerale nello ar­ 
ticolo 20, ~ qu•llo cui sono esse 1uimilate nella ge­ 
rarchia militare, e "'°uodo la tabella anoes•a alla pre­ 
seole le~e. , 

(Appronto.) 
•Ari. 25. Le diapoai1ioni della preaente legge po.,ouo 

euere ioYocale, qualuaque eia la data della decorrenia 
della pensione, dai militari etati collocali a ripoao Ji 
aulorili o io•itaU d"urfido a chiedere il riposo, dal 
mese di luglio 1004 io poi, quaod"ancbe non adc111piano 
alle coodi&ioni di eli pr.,.crilte dall'arlicoln 2 della pre­ 
aeote legge. • 

(Appronto.) 

' 10 4 

e Art. ~6. Agli attuali usi•lenli del genio navale di 
priioa classe, i quali nella circostanza del loro colloca- 
1nento a riposa contatia'!ro lre anni di aerviiio eff'tUifO 
con p 1ga di lire 2000, spettcr6 inohre diriuo all"aumeute 
di un quinto sulla pen•ioou loro epellanle purcbè 1b­ 
hiaoo coalpiuto 1~ anoi di aerYl1io eff'1~llivo nel 1nedr­ 
sisno graJo e classe. , 

(Appr~valo.) 
•Art. ~1. È abrogalo J"orticolo 11della lt•gge 20giu· 

gno 1851, salvo il primo paragraro, ed l abrogala an· 
r.ora ogni dis116giziooP rontr.iria nlla presente IPggr., 

(Approvat•>.) 
Sooalore Ricci, Relalort. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
S•nalore Ricci, Rtlarore. Siccome il Senato al­ 

l'Ari. 15 ba aoolituito alle parole del Corpo ruilì tqui• 
paggi, le parole del Corpo di real< noarina, cosi sarebb• 
conveniente, che in via di coordinamento ai 1oetuis1ero 
le medffime anche all'arlicolo 18; e perciò dove •i dice 
alk mogli dei ••ililari di baua (or•a del Corp<> reali. 
equipaggi, ai dicesiw invece alle mogH dei miliCari Ji 
biusa .(oraa tkl Corpo <l•lla reai. mariAa. 

Q11e11to passò iuoaar.rival9 mentrd se ne face'a la lel­ 
Lura; ma aiccomt: il ca110 ti identico, lraltanrloai d'una 
pura rorre1ione, il Senato non avrà diffir.oltà di aderirvi. 
Presidente. Trattandosi di ona corre1ione che • 

coneeguenu. necruaria di un volll già eo1esso dal Sc­ 
na10, non si dee lfner conto dello 1erupolo di rinvenire 
111 di uu arlicolo &ià Totato. 

Si intendn adunque che il Senato accoaaentf! che 
nell'articolo 18 1i 1ostiluiscano alle parole d't Corpo 
rtali tquipaggi, le parole dd Corpo tklla reale mari11u •. 

(Il Seooto •~prova.) 
Prima di pa8'are allo oqaiuioio aegrdo di questa 

legge, debbo ricordare al Senato anre gi6 ...., deli· 
berato che marledi •I aarà sçdula pubblica, oella quale 
in primo luogo si darà cono alla relazione di petizioni 
gi• aonuo&iala dal Seuatore Roocalli, e quindi ai pu- 
1erà alla discu89i,>oe d••I progelto di legge per l'uoili­ 
caz.ione giudi1iaria1 non cbe di quelli che saranno io 
pronto .. 

{Si proctdl all'apptllo nominale.) 

Risulto lo dell• votuiooe: 

Numero dei Tolanli 
Voti ra1orevoli 
Conlrarl • 

80 
15 
5 

(Il Senato appro•a.) 

La eeduta ~ 1riolta (ore 5 114). 


